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Liceo scientifico “A. Einstein” - TORINO. Classe Quinta C


	1) Vero/falso
	V/F

	Con l’estetica trascendentale Kant fonda l’aritmetica e la geometria.
	

	Dio, la libertà e l’eternità dell’anima sono postulati della ragion pratica (l’imperativo categorico ha più senso se ci credi)
	

	Discutere con gli studenti è un’inutile perdita di tempo, Kant era un insegnante severo e scostante
	F

	Gli imperativi ipotetici non vanno rispettati perché sono materiali, va rispettato solo l’imperativo categorico (a priori)
	F

	I fenomeni possono essere percepiti, i noumeni solo pensati
	

	I giudizi di cui si parla nella critica del giudizio sono detti riflettenti perché riflettono il gusto che sentiamo sulle cose che lo provocano
	

	I giudizi di tipo teleologico considerano finalisticamente la natura (da telos, fine)
	

	I giudizi i cui predicati non aggiungono nulla al soggetto (analitici a priori) non sono adatti alle scienze razionali
	

	Il bello è soggettivo, solo il sublime è oggettivo
	F

	Il bello non è solo in ciò che giudichiamo bello ma anche in noi. Il gusto è comune a tutti i pensanti del nostro tipo.
	

	Il cogito, l’”Io penso” è come una specie di luogo dove si uniscono cose in sé e i fenomeni
	F

	Il senso del gusto è alla base dei giudizi di bello e sublime.
	

	Il sublime può essere anche soggettivo invece il bello è soltanto oggettivo
	F

	Kant definisce mondo un insieme di oggetti omogenei che non hanno contatti tra loro ma solo con gli altri mondi separati.
	F

	Kant insegnava metafisica, scienza per cui provava amore e odio
	

	L’”io penso” è un’azione, non un fatto non basta a dimostrare il fatto che io esisto
	

	L’analitica dei concetti studia le possibilità dell’intelletto
	

	L’analitica trascendentale si occupa di concetti e princìpi
	

	L’estetica trascendentale si occupa di bello e brutto
	F

	L’estetica trascendentale si occupa di sensibilità e fenomeni
	

	L’estetica trascendentale si occupa di sensibilità e relative materia (fenomeni) e forme a priori (spazio e tempo)
	

	L’estetica trascendentale studia i limiti della ragione: concetti e noumeni
	F

	L’estetica trascendentale studia l’intuizione dei concetti e le categorie
	F

	L’estetica trascendentale usa i termini Intuizione, fenomeno, sintetico a priori
	

	L’etica trascendentale studia l’intelletto
	F

	La causa di ciò che giudichiamo bello, è percepibile e non solo pensabile come il noumeno nei fenomeni sensoriali
	

	La dialettica trascendentale studia le tre idee della ragione
	

	La legge morale non può mai dipendere dal suo contenuto concreto
	

	La logica trascendentale si divide in Analitica e Dialettica
	

	La logica trascendentale si divide in Analitica e Sintetica
	F

	La logica trascendentale studia intelletto e ragione
	F

	La madre di Kant faceva la levatrice, di qui il nome di ars maieutica dato al metodo del fenoumeno
	F

	La metafisica non è una scienza vera e propria, non può né dimostrare né descrivere i suoi oggetti (le idee della ragione)
	

	La superiorità della ragion pratica sta nel fatto che la cosa in sé è meglio del fenomeno
	F

	Le categorie sono forme a priori e non derivano dall’esperienza, ma la precedono
	

	Le idee sono tre: Dio, anima e libertà
	F

	Le idee sono valide solo se derivano dall’esperienza
	F

	Le scienze di tipo copernicano utilizzano il metodo deduttivo e non l’induttivo come dovrebbero
	F

	Le scienze razionali sono valide solo se si basano su giudizi sintetici a priori.
	

	Nei giudizi sintetici a priori i predicati non si riferiscono ai soggetti
	F

	Nella critica della ragion pura kant si occupa d’intuizione, intelletto e ragione
	

	Non è possibile dimostrare razionalmente o negare l’esistenza della libertà
	

	Penso quindi esisto, quindi Dio c’è, quindi il mondo esiste, quindi i fenomeni sono causati dai noumeni
	F

	Schemi e assiomi servono ad utilizzare le categorie
	

	Spazio e tempo sono la materia che forma il fenomeno a priori del noumeno
	F

	Spazio e tempo sono le forme trascendentali dei concetti, categorie e “io penso” lo sono dei fenomeni 
	F

	Un’antinomia pare contemporaneamente vera e falsa
	


2) Domande/definizioni
(Spazio e tempo - Ragion pratica – Giudizio - Massima - Logica - Anima - Koenisberg - Berlino - Riflettenti - Impossibile - Gusto Fenomeno Idee - Determinanti - Dell’intenzione – Della responsabilità - Criticismo Concetti Categorie Antinomie Ragion pura – Vera)
	Kant è nato ed è sempre vissuto nella Prussia orientale a 
	Koenisberg,

	Materia dell’intuizione
	Fenomeno

	Materia dell’intelletto
	Concetti

	La filosofia di kant si chiama
	Criticismo

	Critica che si occupa degli imperativi 
	Ragion pratica

	Filosofia trascendentale che studia forme a priori dell’intelletto per mostrare la possibilità di una scienza della natura sintetica a priori.
	Logica

	forma del senso con cui percepiamo gli oggetti esterni
	Spazio

	Forma di un imperativo 
	Massima

	Forme a priori dell’intelletto
	Categorie

	Forme a priori dell’intuizione
	Spazio e tempo

	Giudizi contrari che paiono entrambi veri (o falsi)
	Antinomie

	Giudizi in cui il predicato spiega il soggetto (es. Questo studente è diligente)
	Determinanti

	L’etica di Kant è detta etica…
	Dell’intenzione

	La metafisica come scienza è
	Impossibile

	La psicologia razionale di Kant studia...
	L’anima

	Senso di cui si occupa la critica del giudizio
	Gusto


3) Tre titoli + 1
	Testo che suggerisce il modo di evitare la guerra e che prende il titolo dal nome di una locanda
	Per la pace perpetua

	Opera kantiana “fantascientifica”
	Appendice sugli abitanti dei corpi celesti

	Contro la metafisica tradizionale
	Sogni di un visionario chiariti con i sogni della metafisica

	
	


4) Le categorie di Kant (quattro gruppi di tre)
	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


5) Analitico o sintetico:
	
	a priori 

a posteriori
	induzione deduzione
	innato

acquisito
	Razionalisti

Empiristi
	Cartesio

Bacone

	Analitico
	
	
	
	
	

	Sintetico
	
	
	
	
	


